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L’esito scaturito dalle urne, ha confermato l’ot-
timo risultato mio personale e delle liste che mi 
hanno sostenuto. Ho ricevuto più voti di ogni 
altro candidato superando di quasi il 10% il sin-
daco uscente il quale è stato pesantemente boc-
ciato dal 77% dei siracusani che, in maniera ine-
quivocabile, non votandolo hanno espresso la 
volontà di cambiare sindaco. Nel turno di bal-
lottaggio,  toccherà a me rappresentare tutti 
quei cittadini fortemente insoddisfatti degli ul-
timi 5 anni di malgoverno della città. Il traffico 
caotico, le corsie stradali ridotte da piste cicla-
bili realizzate fuori da ogni logica, la città spor-
ca e abbandonata, il degrado urbano sono sotto 
gli occhi di tutti. Il sindaco uscente ha governa-
to per anni da solo rifiutando ogni confronto 

con la città e con il consiglio comunale e ha liti-
gato con chiunque esprimesse delle perplessità 
sui suoi comportamenti. Tutte le sue promesse 
della precedente campagna elettorale sono sta-
te disattese, alla luce di tutto ciò appare evi-
dente che il mio avversario sia stato un pessi-
mo sindaco per Siracusa. Per questo motivo, 
chi vuole il cambiamento, a qualsiasi parte po-
litica appartenga, non può che esprimere un 
voto nei miei confronti. Sono pronto a con-
frontarmi punto su punto sullo stato attuale 
della città con il sindaco uscente, e dimostrare 
che non darà seguito alle promesse elettorali 
così come ha già fatto nei precedenti cinque 
anni!” 

Ferdinando Messina 

Il sindaco uscente è stato un pessimo sindaco 

Ferdinando Messina non è un siracusano spocchioso, ascolta le 

persone, vive i problemi degli altri come se fossero i suoi. E’ un 

uomo umile, ma conosce Siracusa come pochi, alla soluzione dei 

suoi problemi dedica gran parte della giornata anche quando 

non ha ruoli istituzionali, a maggior ragione se li ha. Generoso, 

profondamente competente e soprattutto sincero, sempre. E’ 

politicamente un moderato, rispetta gli avversari ed ha da sem-

pre il rispetto altrui. Insomma, è l’esatto contrario del Milanese, 

bugiardo seriale, arrogante, tipo se non sei d’accordo con lui di-

venti un nemico da abbattere. Fateci caso, sui social ha solo con-

sensi visto che tutti quelli che non sono d’accordo con lui vengo-

no subito bannati senza nemmeno un confronto, chiedete in giro 

e vedrete che sono a centinaia quelli che non lo adoravano e 

quindi andavano cancellati. Ferdinando Messina sarà con tutta 

probabilità  il nuovo sindaco di Siracusa perché è sempre dispo-

nibile ad ascoltare ed ha una scuola politica che purtroppo per le 

nuove leve non esiste più da un pezzo. E proprio per il modo sa-

no di vivere la politica che è stato scelto come candidato del cen-

tro destra. Governo nazionale e governo regionale hanno punta-

to su di lui che è di fatto il rappresentante e la speranza di Sira-

cusa, un sostegno che sarà corredato di fatti concreti, gli stessi 

che il ministro Urso ha già messo in campo per salvare il Petrol-

chimico di Siracusa che per il governo Meloni è diventato strate-

gico ed importante a livello nazionale.  Il presidente della Regio-

ne Schifani ha apprezzato subito le doti e il savoir faire di Messi-

na e lo ha dimostrato con la presenza assidua a Siracusa. Su Schi-

fani e Messina la nostra città può puntare ad occhi chiusi. Partia-

mo per colpa del milanese da penultimi in Italia, ma Messina è 

l’uomo giusto, anzi il siracusano giusto. Aiutiamolo ad aiutarci. 

Siracusa parte penultima,  
ma Messina è l’uomo giusto,  

anzi è il siracusano giusto 
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La Giunta Italia...  
Mentre una buona metà di Siracusa non 
è andata a votare, 14.000 siracusani, lar-
gamente beneficati nell'economia da tu-
rismo selvaggio di Francesco Italia, han-
no premiato e rilanciato il sindaco 
uscente verso il ballottaggio. 
Come immodestamente avevo previsto 
un mese fa, si realizza puntualmente lo 
schema dal primo al quinto posto. 
Ora, finito il tempo delle adunate più o 
meno oceaniche e degli slogan buonisti-
ci, arriva il tempo della verità. Non aver 
mai escluso, in campagna elettorale, il 
possibile apparentamento, ed anzi aver 
inseguito Italia nelle sabbie mobili della 
sua stessa politica iperliberista, pone 
alla Giunta, arrivata tristemente terza, il 
tema non più eludibile del che fare, 
quando arriverà - perché arriverà ed 
avrà come possibile postina la brigata 
rosa - la proposta di Italia. 
Siamo al redde rationem, insomma ed ora non 
s'odono più gli alati discorsi politicamente cor-
retti di piddini e grillini... Ora, si cambia il regi-
stro: ora, si dirà, è tempo di apparentamenti per 
fermare la destra. 
E il PD e il M5S vogliono entrare in Giunta, hanno 
sempre puntato a questo obiettivo, con la candi-
data donna che li metteva al riparo da ogni criti-

ca preventiva. La cosa è talmente ovvia, che 
non provo neppure particolare piacere a rimar-
carla.  
E così, oggi, come cinque anni fa, Italia trasci-
nerà la solita sinistra al suo tavolo e detterà le 
sue condizioni unilaterali. Poi (forse) vincerà le 
elezioni, poi, tra un anno, si libererà anche de-
gli assessori oggi indicati dalla solita sinistra. 
Mi permetto allora di ricordarlo, non per senno 

di poi, ma perché lo avevo già detto in 
tempi non sospetti, che è proprio la for-
mula a condannare alla sconfitta i 
"democratici e progressisti". Doveva 
essere per forza una donna e per forza 
una coalizione PD+M5S con i cespugli al 
seguito, pieni di tanto fervore politica-
mente corretto. La formula, però, era 
logora, stantia e sbagliata. Retorica e 
imbolsita, incapace di andare oltre la 
sommatoria dei partiti e incapace di far 
votare qualche migliaio di più di siracu-
sani rimasti astenuti nel non voto, per-
ché non credono più a questi esponenti 
progressisti che predicano bene, ma 
praticano molto male...  
Invece, per tenere il passo del CDX 
schiacciasassi e del potere clientelare di 
Italia, sarebbe stato necessario mettere 
in campo una grande lista trasversale e 
non partitica, che stimolasse a votare i 

tanti siracusani che volevano liberarsi definiti-
vamente dell'effimero Italia, che gli ha negato i 
servizi urbani per dedicarsi ai suoi eventi gla-
mour, mentre si è comprato quasi tutta Ortigia 
trasformando i residenti in bettolieri-elettori. 
Invece finirà che Giunta &C., in un modo o 
nell'altro, rimetteranno in arcione questo sinda-
co per altri cinque anni. Un bell'affare, compli-
menti.                                            Salvo Salerno 

Finirà che Giunta & Compagni  
rimetteranno in arcione  

questo sindaco per altri 5 anni 
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Pubblichiamo a puntate 
“Ferlito proibito”, il nuovo 
libro di Salvatore Ferlito la 
Rocca, l’eccellenza siracu-

sana che da tanti anni gira il 
mondo restando tuttavia 

sempre innamorato della no-
stra splendida città, oggi in-

vasa dai barbari.  
 
 
 
Articolo 11 della Costituzione: “L'Italia ripu-
dia la guerra come strumento di offesa alla 
libertà degli altri popoli e come mezzo di ri-
soluzione delle controversie internazionali”.  
Letta in questo modo sembrerebbe una frase 
che offre un concetto scontato, ma in fondo 
mica tanto. In questo principio della nostra 
Carta fondamentale affondano i buoni senti-
menti di una nazione che, di fatto, è guerre-
sca. Anche se la maggioranza degli italiani 
ripudiano la guerra, abbiamo dato prova, nel 
corso di questa Italia repubblicana, di andare 
volentieri in battaglia. La storia della Repub-
blica italiana è piena di conflitti e abbiamo 
sofferto tante perdite che hanno prodotto una 
lunga lista di caduti. 
Se si va al Palazzo dell’Aeronautica e andia-
mo verso il cortile, progettato dall’architetto 
Marino. Nel disegno originale lì doveva esse-
re collocata una fontana, successivamente si 
decise di realizzare al suo posto un’aiuola. 
Dopo circa ottanta anni si recupera la vecchia 
idea e si decide di collocare finalmente La 
Fontana degli Atlantici, oggetto che era rima-
sto custodito presso il Museo Storico di Vi-
gna di Valle, dopo essere stato sottratto dalla 
rovina dell’idroscalo di Orbetello. Da fine 
marzo 2015 la Fontana si può ammirare al 
centro del cortile del Palazzo dell’Aeronauti-
ca. Questa visita può essere utile per la con-
ferma delle cose che vi ho appena scritto. 
Quella fontana, ha una caratteristica partico-
lare: in bassorilievo abbiamo in sequenza la 
cronologia degli anni dalla costruzione del 
palazzo. In quelli dove l’aeronautica era in 
guerra, compare di fianco del numero 
dell’anno il simbolo di un gladio. L’intollera-
bile idea che la nostra aviazione avesse bom-
bardato Belgrado o Bagdad, in quella fontana 
viene rappresentata visivamente. A seguito di 
queste guerre non guerre abbiamo una lunga 
lista di veri, verissimi, caduti 
1949 
Eritrea 
5 marzo, a seguito di un'imboscata a Senafè 
perdono la vita: 
Antonio Di Stasio, Finanziere; 
Alfredo Tramacere, Finanziere (Medaglia di 
Bronzo al valor militare). 
1950 
Amministrazione Fiduciaria Italiana della 
Somalia 
20 marzo, un pilota perde la vita, a bordo di 
un North American P-51 Mustang, in seguito 
ad un incidente di volo. 
sergente maggiore Bruno Munarin 
Eritrea 
21 ottobre, a seguito di un conflitto a fuoco: 
Pio Semproni, maresciallo dell'Arma dei Ca-
rabinieri (Medaglia d'Argento al Valor Mili-
tare). 
1952 
Amministrazione Fiduciaria Italiana della 
Somalia 
1º agosto, Chisimaio, a seguito di un'imbo-
scata cadono: 
Luciano Fosci, carabiniere; 
Flavio Salacone, maresciallo maggiore dei 
carabinieri. 
1954 
Amministrazione Fiduciaria Italiana della 
Somalia 
13 maggio, Mogadiscio, a seguito di malattia 
contratta in servizio: 
Vitantonio Sorino, maresciallo del Genio 
Pionieri. 
1959 
Amministrazione Fiduciaria Italiana della 
Somalia 
22 marzo, Mogadiscio, annegato nel tentati-
vo di salvare la vita ad un ufficiale in diffi-
coltà nelle acque dell'Oceano Indiano: 
Giuseppe Cavagnero, maresciallo dell'Arma 
dei Carabinieri. 
1961 
Missione ONUC nell'ex Congo Belga 

15 febbraio, cielo di Luluabourg, a seguito 
di un incidente di volo verificatosi nelle fasi 
di decollo del loro C-119, "Lyra 15", perdo-
no la vita tre aviatori della 46ª Brigata aerea 
dell'Aeronautica Militare[3]: 
Sergio Celli, capitano pilota; 
Dario Giorni, tenente pilota; 
Italo Quadrini, primo aviere montatore. 
5 novembre, a seguito di un'imboscata da 
parte di alcuni rivoluzionari, venne ucciso: 
Raffaele Soru, caporale del Corpo Militare 
della Croce Rossa Italiana (Medaglia d'Oro 
al Valor Militare). 
11 o 12 novembre, "eccidio di Kindu", tredi-
ci aviatori anch'essi ap-
partenenti alla 46ª Bri-
gata aerea a bordo del C
-119, "Lyra 5", in volo 
umanitario, vengono 
catturati e trucidati[3]: 
Onorio De Luca, tenen-
te pilota (Medaglia d'O-
ro al Valor Militare); 
Filippo Di Giovanni, 
maresciallo motorista 
(Medaglia d'Oro al Va-
lor Militare); 
Armando Fausto Fabi, 
sergente maggiore elet-
tromeccanico di bordo 
(Medaglia d'Oro al Va-
lor Militare); 
Giulio Garbati, sottote-
nente pilota (Medaglia d'Oro al Valor Mili-
tare); 
Giorgio Gonelli, capitano pilota (Medaglia 
d'Oro al Valor Militare); 
Antonio Mamone, sergente maggiore marco-
nista (Medaglia d'Oro al Valor Militare); 
Martano Marcacci, sergente elettromeccani-
co di bordo (Medaglia d'Oro al Valor Milita-
re); 
Francesco Paga, sergente marconista 
(Medaglia d'Oro al Valor Militare); 
Amedeo Parmeggiani, maggiore pilota 
(Medaglia d'Oro al Valor Militare); 
Silvestro Possenti, sergente maggiore mon-
tatore (Medaglia d'Oro al Valor Militare); 
Nazzareno Quadrumani, maresciallo motori-
sta (Medaglia d'Oro al Valor Militare); 
Francesco Paolo Remotti, tenente medico 
(Medaglia d'Oro al Valor Militare); 
Nicola Stigliani, sergente maggiore montato-
re (Medaglia d'Oro al Valor Militare). 
17 novembre, Lago Tanganica, il velivolo C
-119, "Lyra 10", della medesima Aerobriga-
ta, in volo dall'Italia per trasportare aiuti 
umanitari nel paese africano, precipita a cau-
sa di un'avaria; nell'incidente cadono[3]: 
Giovanni De Risi, maresciallo pilota; 
Tommaso Fondi, maresciallo motorista; 
Elio Nisi, capitano pilota; 
Giuseppe Saglimbeni, maresciallo marconi-
sta. 
Gli altri componenti dell'equipaggio riusci-
rono a salvarsi 
1973 
Missione UNTSO, Egitto 
6 ottobre, Penisola del Sinai, nei pressi del 
canale di Suez, a cadere sul proprio posto 
d'osservazione durante le prime ore della 
guerra del Kippur, dopo essere stato colpito 
da un razzo, è: 
Carlo Olivieri, capitano Osservatore ONU, 
(Medaglia d'Oro al Valore dell'Esercito). 
1980 
Abu Dhabi, Emirati Arabi Uniti 
Il 30 marzo, persero la vita 10 militari italia-
ni e 2 tecnici civili dell'Agusta, i quali erano 
a bordo di un CH-47. Incidente avvenuto 
dopo un volo dimostrativo. L'urto avvenne 
mentre l'aeromobile era intento al posiziona-
mento a terra. 
Raffaele Lombardi, capitano. 
Angelo Manasse, capitano 
Franco Scotto, capitano. 
Dario Cerbini , maresciallo ordinario. 
Domenico Recanati, maresciallo ordinario. 
Alfonso Marini, maresciallo ordinario. 
Due giorni dopo, moriranno per le gravi feri-
te riportate nello schianto anche 
Renato Tavano, maresciallo ordinario. 
Nicola Chiarella, sergente maggiore. 
Francesco di Bella, sergente maggiore. 
Andrea Tognetti , sergente maggiore. 
1983 
Missione ITALCON "Libano 2" 
15 marzo, Beirut, durante una missione di 
pattugliamento notturno nei pressi del cam-
po di Sabra, un marò del contingente 3º/82, 
della Marina Militare, in servizio nel Batta-
glione San Marco, spirerà il 22 marzo all'O-
spedale Militare del Celio in seguito delle 
ferite riportate nell'imboscata al mezzo sul 
quale viaggiava: 
Filippo Montesi, sottocapo (nato a Fano l'11 

maggio 1963), (Croce di Guerra al Valor Mi-
litare) 
1991 
Guerra del Golfo 
13 febbraio, in libera uscita a Dubai, un ma-
rinaio di leva imbarcato su nave Stromboli, 
muore a seguito di accoltellamento, anni do-
po l'evento sarà rivendicato da Al-Qaeda[3]: 
Cosimo Carlino, marinaio. 
1992 
Missione ECMM, Croazia 
7 gennaio, "eccidio di Podrute", quattro mili-
tari italiani ed un francese[4] rimangono uc-
cisi a seguito all'abbattimento, da parte di un 

MiG-21 jugoslavo, dell'eli-
cottero AB-205 dell'ALE su 
cui viaggiavano[3]: 
Marco Matta, sergente mag-
giore pilota (Medaglia d'Oro 
al Valor Militare); 
Silvano Natale, maresciallo 
capo (Medaglia d'Oro al Va-
lor Militare); 
Fiorenzo Ramacci, mare-
sciallo capo (Medaglia d'O-
ro al Valor Militare); 
Enzo Venturini, tenente co-
lonnello pilota (Medaglia 
d'Oro al Valor Militare); 
Missione UNPROFOR, Bo-
snia ed Erzegovina 
3 settembre, "strage di Mon-
te Zec", quattro aviatori del-

la 46ª Brigata aerea precipitati sul Monte Zec 
nei pressi di Sarajevo a bordo del G.222, 
"Lyra 34", che trasportava aiuti umanitari ed 
abbattuto da due missili terra-aria croati[5]: 
Marco Betti, tenente colonnello pilota, 
(Medaglia d'Oro al Valor Militare); 
Giuseppe Buttaglieri, maresciallo motorista, 
(Medaglia d'Oro al Valor Militare); 
Marco Rigliaco, tenente pilota, (Medaglia 
d'Oro al Valor Militare); 
Giuliano Velardi, maresciallo elettromecca-
nico di bordo, (Medaglia d'Oro al Valor Mi-
litare). 
1993 
Stemma dell'Esercito Italiano 
Missione UNITAF "Restore Hope"[6] - "Ibis 
II", Somalia 
13 maggio, Mogadiscio, colpito accidental-
mente da un commilitone durante il turno di 
guardia: 
Giovanni Strambelli, paracadutista del Batta-
glione logistico della "Folgore" 
2 luglio "battaglia del pastificio", durante 
l'operazione denominata "Canguro 11", deci-
sa dal Comando ITALFOR per il rastrella-
mento del quartiere Haliwaa, a nord di Mo-
gadiscio, 3 soldati rimangono vittima di 
un'imboscata di miliziani armati nei pressi di 
"Checkpoint Pasta": 
Pasquale Baccaro, parà del 186º Reggimento 
della Brigata paracadutisti "Folgore 
(Medaglia d'Oro al Valor Militare); 
Andrea Millevoi, sottotenente dell'8º Reggi-
mento "Lancieri di Montebello", (Medaglia 
d'Oro al Valor Militare); 
Stefano Paolicchi, sergente maggiore del 9º 
Reggimento paracadutisti d'assalto "Col Mo-
schin"', (Medaglia d'Oro al Valor Militare). 
3 agosto, Mogadiscio: 
Gionata Mancinelli, paracadutista del 186 
Reggimento della Brigata paracadutisti 
"Folgore" (Medaglia d'Oro al Valore dell'E-
sercito), viene ucciso in un conflitto a fuoco 
con un gruppo di somali[7]. 
15 settembre, Agguato al porto nuovo di Mo-
gadiscio, vengono uccisi da cecchini: 
Giorgio Righetti, caporale paracadutista 
(Medaglia d'Oro al Valore dell'Esercito); 
Rossano Visioli, caporale paracadutista 
(Medaglia d'Oro al Valore dell'Esercito). 
31 ottobre, Roma, all'ospedale militare del 
Celio muore a seguito di malaria: 
Roberto Cuomo, sergente maggiore 
12 novembre, Balad, Mogadiscio, in una im-
boscata cade: 
Vincenzo Li Causi, maresciallo aiutante, 
(membro del SISMI), (Medaglia d'Oro al 
Valor dell'Esercito)[8] 
Missione ONUMOZ, "Albatros", Mozambi-
co 
25 novembre "Nova Gaia - Corridoio di Bei-
rat", caduti a seguito di incidente di volo con 
aereo SM 1019 dell'Aviazione dell'Esercito: 
Fabio Montagna, tenente 28º gr. Sqd. Aves 
"Tucano"; 
Salvatore Stabile, sergente maggiore 20º gr. 
Sqd. Aves "Andromeda". 
Missione UNOSOM II,[9] "Ibis II", Somalia 
9 dicembre, Mogadiscio, a seguito di omici-
dio cadeva all'interno del "Poliambulatorio 
Italia" di Mogadiscio: 
Maria Cristina Luinetti, sorella (grado fun-
zionale equiparato a sottotenente) del Corpo 

delle Infermiere Volontarie della Croce Ros-
sa Italiana, ausiliario delle forze armate 
(Cavaliere dell'Ordine Militare d'Italia). 
Prima donna appartenente a un corpo volon-
tario, ausiliario delle forze armate dell'Italia 
Repubblicana a cadere in missione. 
30 dicembre, Strada Imperiale Afgoi-Balad: 
Tommaso Carozza, cavalleggero del reggi-
mento "Lancieri di Firenze" rimane schiac-
ciato quando la sua autoblindo Centauro si 
capovolge in una curva della Balad Mogadi-
scio. 
1994 
Missione UNOSOM II, "Ibis II", Somalia 
6 febbraio, Balad, agguato sulla strada Balad
-Mogadiscio: 
Giulio Ruzzi, tenente. 66º reggimento fante-
ria meccanizzata "Valtellina" di stanza a 
Forlì (Medaglia d'Oro al Valore dell'Eserci-
to).[10] 
Alessandro Giardina, bersagliere, di Pioltel-
lo (MI), ferito accidentalmente da un com-
militone e rimasto tetraplegico, muore in 
Italia nel 2001 a causa delle complicazioni 
dovute alla ferita riportata.[11] 
Operazione Ippocampo, Ruanda 
30 giugno, Livorno, a seguito di grave ma-
lattia contratta in missione: 
Marco Di Sarra, sergente maggiore della 9º 
Reggimento d'assalto paracadutisti "Col Mo-
schin". 
1995 
Missione IFOR/MSU, Bosnia ed Erzegovina 
27 dicembre, Mostar, in un incidente d'auto 
perde la vita: 
Ermanno Fenoglietti, maggiore dei Carabi-
nieri 
1996 
Stemma dell'Aeronautica Militare Italiana 
Missione IFOR, Bosnia ed Erzegovina 
24 gennaio, Sarajevo, per lo scoppio di una 
granata perde la vita: 
Gerardo Antonucci, caporal maggiore. 
1997 
Missione IFOR, Bosnia ed Erzegovina 
24 gennaio, Gradac, in un incidente d'auto 
causato da una voragine perde la vita: 
Carmine Cerza, caporal maggiore. 
23 aprile, Mostar, forse suicidatosi: 
Roberto Petrucci, colonnello 
Missione FMP "Alba", Albania 
9 luglio, Valona, deceduto per esplosione 
accidentale di un ordigno: 
Diego Vaira, Alpino. 
Missione UNIFIL/ITALAIR, Libano 
6 agosto, "Cielo del Libano", a causa 
dell'improvviso peggioramento delle condi-
zioni meteorologiche precipitano, trovando 
la morte a bordo del loro elicottero AB-205 
presso la località di Tibnin, quattro italiani 
ed un militare irlandese[12]: 
Daniele Forner, appuntato dell'Arma dei Ca-
rabinieri; 
Massimo Gatti, maresciallo capo dell'ALE 
Giuseppe Parisi, tenente pilota dell'ALE 
Antonio Sgrò, capitano pilota dell'ALE; 
1998 
Missione FMP "Alba", Albania 
9 febbraio, Valona, deceduto a causa di un 
incidente subacqueo nel porto di Valona: 
Lorenzo Lazzareschi, tenente di vascello 
Missione UNSMA, Afghanistan 
22 agosto, Kabul, caduto nel corso di un 
conflitto a fuoco che coinvolgeva un auto-
mezzo: 
Carmine Calò, tenente colonnello (Medaglia 
d'Oro al Valor Militare)[13] 
1999 
Missione IFOR, Bosnia ed Erzegovina. 

Salvatore Ferlito 

Continua a pag.7 

Per “guerre non guerre” 
abbiamo una lunga lista  
di veri, verissimi, caduti 
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Diventa una esigenza avere uno spazio che consenta a chi ci 
legge di poter replicare o di poter dire la propria opinione su 
quello che è già stato pubblicato dal nostro giornale. Natural-
mente chiediamo repliche stringate, o comunque compatibili 
con la necessità di dare visibilità a tutti. 

Arancina alla siracusana 
Ricetta originale e modalità  
a cura di Antonio Randazzo 

Le Arancine sono una specialità tipi-

ca della cucina siciliana. 

Esistono tantissime varietà di Aran-

cine e ognuno può scegliere il condi-

mento che preferisce. 

Il giorno prima, cuocere il riso al 

dente, meglio se è per risotti, lasciar-

lo completamente raffreddare così 

faciliterà la realizzazione è l’uscita 

dallo stampo. 

Preparare un ragù di vostro gusto e 

farlo raffreddare; 

sul tavolo preparate un piatto piano 

con pane grattugiato e altro con fari-

na; 

un recipiente con l’acqua, il riso e il 

ragù che avete preparato; 

in un piatto fondo sbattere un uovo 

oppure preparate una pastella di ac-

qua e farina. 

Consiglio di utilizzare un bicchiere di 

plastica come forma base per conte-

nere il riso nel quale sarà opportuno 

creare una fossetta dove mettere il 

vostro condimento e i pezzetti di 

formaggio di vostro gusto, in alter-

nativa usate lo stampo venduto in 

commercio; 

bagnare il bicchiere di plastica e in-

tingerlo con la farina; 

mettere una piccola quantità di riso 

nel bicchiere di plastica e con le dita 

bagnate o intinte di pan grattato o 

farina creare una fossetta al centro; 

mettere nella fossetta il ragù o altro 

condimento aggiungendo scaglie o 

pezzetti di formaggio secondo il vo-

stro gusto; 

con altro riso ricoprire il bicchiere 

fino all’orlo e capovolgere il bicchie-

re sul piatto dov’è già il pane 

grattugiato dando un colpetto sul 

fondo per agevolare l’uscita del 

preparato; 

versate pan grattato sul cilindro 

di riso preparato e con entrambe 

le mani amalgamate il tutto pre-

mendo e modellando a cono rove-

sciato; 

prendere delicatamente l’arancina 

realizzata e immergerla nella pa-

stetta di acqua e farina e poi di 

nuovo rimetterla nel piatto con il 

pane grattugiato ricoprendola; 

ripetere quest’ultima operazione e 

infine poggiare la vostra arancina 

su un piano dove avete sparso un 

poco di farina; 

lasciar asciugare per qualche tem-

po e sarà pronta per la frittura; 

in una pentola versate abbondante 

olio di semi o per frittura facendolo 

scaldare fino a bollitura; 

appoggiare con la base l’arancina e 

dopo qualche minuto fatela rotolare 

nell’olio fino a completa cottura. 

Buon appetito. 

Antonio Randazzo 
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Tutti i danni del Milanese 
Per 10 anni in poltrona 

ha massacrato Siracusa 
Il milanese sindaco del cga è da 10 

anni seduto in poltrona, gli ultimi 

quattro ha lottato, utilizzando soldi 

pubblici e quindi i soldi dei siracusa-

ni,  per non far rientrare il Consiglio 

comunale e poter fare l’uomo solo 

al comando della città. Un podestà 

di fatto che ha deciso da solo, fatto 

scelte importantissime per il futuro 

di Siracusa senza sentire la città, 

senza dialogare, senza confrontarsi 

con nessuno. Non ha fatto nulla per 

Siracusa, nemmeno un’opera pub-

blica, solo danni se è vero come è 

vero che in questi 10 anni ha trasci-

nato la città di Archimede in fondo 

a tutte le classifiche nazionali. Pro-

prio un mese fa Siracusa – nel rap-

porto di Italia Oggi e dell’università 

La Sapienza – è finita al penultimo 

posto in Italia, 106ma su 107. Mai 

così in basso in passato.  E si tratta 

di danni che pagheremo in maniera 

salata negli anni a venire. 

 

FACCIAMO UN BREVE RIASSUNTO 

DEI DANNI PROCURATI A SIRACUSA 

E AI SIRACUSANI: 

 

Numero 0: Eletto sindaco con brogli 

elettorali certificati da una commis-

sione ad hoc della Prefettura e del 

Tar che aveva subito indetto elezio-

ni parziali riparatrici. Dichiarato in-

vece sindaco dal cga con una sen-

tenza risibile che non ha tenuto in 

nessun conto 5000 schede scompar-

se. Uno scandalo. 

1) Strade cittadine distrutte 

2) Piste ciclabili sulle strade distrut-

te con evidenti problemi di sicurez-

za, una follia 

3) Periferie abbandonate 

4) Verde e decine di alberi massa-

crati in piazza Euripide, piazza Ad-

da, via Giarre etc 

5) Teatro comunale chiuso fino ad 

aprile scorso, bando opaco con pro-

blemi fiscali per l’affidatario (unico 

partecipante) 

6) Assenza di qualsiasi iniziativa 

municipale sulla pandemia e sulla 

crisi del Petrolchimico a differenza 

degli altri sindaci siracusani 

7) Contenziosi perdenti con danni 

milionari che dovranno pagare i cit-

tadini 

8) Sperperi di centinaia di migliaia 

di euro per il cerchio magico di ami-

ci delle associazioni e la stampa 

amica 

9) Illuminazione da terzo mondo in 

città e nelle zone balneari 

10) Protezione civile comunale 

inesistente con un piano fatto in 

assenza del Consiglio comunale, 

un copia incolla 

11) Vigili urbani scomparsi dalle 

strade e sospetta rotazione di di-

rigenti a due mesi dal voto 

12) Assenza totale del Comune 

sulla vicenda del nuovo ospedale 

13) Lettera contro la Camera di 

Commercio a Siracusa e a favore 

di Catania anche qui per motivi 

opachi 

14) Indagato per la gestione irre-

golare del CCR di Arenaura ancora 

oggi chiuso 

15) Manette al cimitero per con-

cessioni false e cappelle manipo-

late (il Milanese ha tenuto per se 

la rubrica dei servizi cimiteriali) 

16) Vuole portare al 65% la diffe-

renziata ferma da anni al 50%, 

ma un suo assessore fedelissimo 

viene trovato con una discarica 

abusiva sul terreno di proprietà  

17) Ha fatto costruire un bar 

astronave proprio davanti al ca-

stello Maniace (nella foto sopra) 

18) Ha aumentato tutte le tasse, 

ultima quella idrica con bollette 

retroattive a partire dal 2020 

19) In 10 anni non ha fatto un’o-

pera pubblica. Ha fatto invece la 

sagra della lampuga, l’autoscontro 

a piazza Poste e la pista di neve da-

vanti alla mitica  fonte Aretusa 

20) E’ nato a Milano dove ha risie-

duto per 35 anni, poi è venuto a Si-

racusa. Nonostante le apparenze 

odia i siracusani, anche quelli che 

lo servono 

21) Ha fatto pagare due volte i lo-

culi al cimitero  

22) Non risponde da anni a nessu-

na domanda dei cittadini e/o dei 

partiti 

23) Dopo aver preso come Comune 

la gestione diretta della Cittadella 

anche l’ordinaria amministrazione 

è diventata fallimentare. 
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Giuseppe Privitera, cugino e non 

fratello del piu' conosciuto Serafi-

no, nacque a Siracusa nel 1820, 

puo' esser annoverato fra i DEGNI 

SIRACUSANI, per la fama raggiun-

ta nel campo della composizione 

musicale e della musicologia. Au-

todidatta ed estremamente virtuo-

so nel suonare il violino, trovo' 

uno sbocco professionale presso la 

Filarmonica Siracusana di cui di-

venne direttore, nonchè del Teatro 

Santa Lucia nel quale diresse la 

propria opera Gelone I°. Causa li-

mitati mezzi finanziari, la Munici-

palità avanzo' l'idea di inviarlo a 

proprie spese presso il Conserva-

torio di Napoli o Milano reputan-

do che il Privitera avesse ampi 

margini di crescita per imporsi an-

che a livello internazionale. Rima-

se un sogno non avverato. Conti-

nuando gli insegnamenti e le Dire-

zioni Musicali, ebbe l'onore di reg-

gere il cordone funebre per la tra-

slazione delle ceneri di Vincenzo 

Bellini in memoria del quale com-

pose una romanza per pianoforte 

e soprano. Ricchissimo il novero 

delle sue composizioni come Ope-

re Teatrali, Musica Cameristica, 

Musica Sacra e Scritti Vari . Un au-

tentico talento che, se finanziato, 

avrebbe potuto dare piu' lustro 

alla sua Siracusa ,nella quale si 

spense nel 1888 riposando entro il 

LAPIDARIO DEI DEGNI 

1) Busto di Giuseppe Privitera 

2) Luciano Campisi (Siracusa 1859-

1933) 

3) 1880 

4) Gesso 

5) cm. 75 

6) Androne dell'Istituto Musicale 

Comunale G. Privitera-Siracusa 

7) Il busto, di buona fattura, è fir-

mato e datato nella parte poste-

riore sinistra: "L. Campisi fece 

1880". Nella parte anteriore si no-

ta, al centro in basso, un bel fregio 

raffigurante una lira con un nastro 

che porta incisa la scritta: 

"Musicae scientiae auctor" e che si 

riferisce all'attività di musicista e 

trattatista del Privitera stesso. Il 

busto, pur presentandosi, prima 

del restauro, deturpato in più pun-

ti da atti vandalici, favoriti dalla 

friabilità del materiale e dalla scar-

sa protezione assicurata al reper-

to, e compromesso da alcune man-

canze della materia, si imponeva 

immediatamente per l'armonia 

delle forme e la tecnica sapiente 

d'esecuzione.  

L'opera riproduce la stessa imma-

gine dell'incisione al n. di cat., 92, 

il che fa presupporre un diretto 

riferimento od un lavoro su alcuni 

studi eseguiti dallo stesso Campisi 

che, presumibilmente, ha potuto 

eseguire anche la lastra litografica 

della stampa anche se non abbia-

mo notizie certe su una sua attivi-

tà di incisore. 

Le fonti ci tramandano di un reci-

proco rapporto di stima e di ami-

cizia tra lo scultore e Giuseppe 

Privitera.  

Fu proprio per merito dell'interes-

samento di quest'ultimo, a cono-

scenza delle scarse possibilità 

economiche della famiglia Campi-

si e del valore del giovane e pro-

mettente artista, che il Municipio 

e la Provincia di Siracusa gli ag-

giudicarono un piccolo sussidio 

per poter recarsi a Roma, a fre-

quentare l'Accademia delle Belle 

Arti. Tra le varie ed importanti 

opere del Campisi, ci sembra op-

portuno indicare, in questa sede, 

il monumento da lui realizzato ed 

eretto a Boston in memoria di Giu-

seppe Verdi, per volere della comu-

nità italiana di quella città. 

Potrebbe rivelarsi interessante una 

ricognizione delle opere del Campi-

si, artista siciliano degno d'atten-

zione, e l'istituzione di una gipsote-

ca che raccolga e rivaluti la produ-

zione dello stesso e di altri artisti 

siracusani operanti all'epoca nel 

settore. N.B. La fotografia in cat. è 

stata eseguita prima del restauro. 

1) Ritratto di Giuseppe Privitera 

2) Autore ignoto 

3) 2a metà XIX sec. 

4) Incisione litografica 

5) on. 23 x 16,5 

6) BCSR:FGP 

7) Di non eccelsa fattura ma di 

estremo valore documentario, si 

tratta di una delle poche immagini 

del M° Privitera, l'incisione risulta, 

ad una analisi attenta, di chiara pro-

duzione locale.  

Piuttosto che definire rozzo, l'inci-

sore di questa lastra, potremmo 

considerarlo affrettato. Sicuramen-

te si tratta di uno degli abili artefici 

locali che operavano nelle botteghe 

tipografiche di Pulejo o Trom- bato-

re, tra l'altro impegnate in diversi 

lavori di stampa, legatura ed inci-

sione per i compositori e i musicisti 

siracusani dell'epoca, se non addi-

rittura attribuirla al Campisi (vedi 

scheda n. 94). 

Interessante la efficace resa del ca-

rattere del compositore, non sem-

pre fortunato ma risoluto a reagire 

alle avversità che tanto segnarono 

l'evoluzione del suo cammino d'ar-

tista. L'incisione esposta è inclusa 

nella partitura autografa dell'opera 

I Bergolini e i Raspanti. Evidente-

mente una quantità di queste inci-

sioni erano state stampate per esse-

re inserite nelle musiche fatte rico-

piare per la diffusione, dallo stesso 

Privitera, il quale, peraltro, ebbe 

pochi mezzi per dare alle stampe le 

proprie opere. Di scarsa qualità è la 

carta utilizzata per riprodurre l'im-

magine, il che avvalora l'ipotesi di 

una produzione a basso costo ad al-

ta tiratura. 

La storia del maestro Giuseppe Privitera  
Fu annoverato fra i DEGNI SIRACUSANI  
per la fama nella composizione musicale  
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"Strage di Nassiriya", cadono in un attentato suicida  

eseguito con un camion bomba che provoca 28 morti 

Continua da pag.3 
3 settembre, "strage di Monte Zec", quattro 
aviatori della 46ª Brigata aerea precipitati sul 
Monte Zec nei pressi di Sarajevo a bordo del 
G.222, "Lyra 34", che trasportava aiuti uma-
nitari ed abbattuto da due missili terra-aria 
croati[5]: 
Marco Betti, tenente colonnello pilota, 
(Medaglia d'Oro al Valor Militare); 
Giuseppe Buttaglieri, maresciallo motorista, 
(Medaglia d'Oro al Valor Militare); 
Marco Rigliaco, tenente pilota, (Medaglia 
d'Oro al Valor Militare); 
Giuliano Velardi, maresciallo elettromecca-
nico di bordo, (Medaglia d'Oro al Valor Mi-
litare). 
1993 
Stemma dell'Esercito Italiano 
Missione UNITAF "Restore Hope"[6] - "Ibis 
II", Somalia 
13 maggio, Mogadiscio, colpito accidental-
mente da un commilitone durante il turno di 
guardia: 
Giovanni Strambelli, paracadutista del Batta-
glione logistico della "Folgore" 
2 luglio "battaglia del pastificio", durante 
l'operazione denominata "Canguro 11", deci-
sa dal Comando ITALFOR per il rastrella-
mento del quartiere Haliwaa, a nord di Mo-
gadiscio, 3 soldati rimangono vittima di 
un'imboscata di miliziani armati nei pressi di 
"Checkpoint Pasta": 
Pasquale Baccaro, parà del 186º Reggimento 
della Brigata paracadutisti "Folgore 
(Medaglia d'Oro al Valor Militare); 
Andrea Millevoi, sottotenente dell'8º Reggi-
mento "Lancieri di Montebello", (Medaglia 
d'Oro al Valor Militare); 
Stefano Paolicchi, sergente maggiore del 9º 
Reggimento paracadutisti d'assalto "Col Mo-
schin"', (Medaglia d'Oro al Valor Militare). 
3 agosto, Mogadiscio: 
Gionata Mancinelli, paracadutista del 186 
Reggimento della Brigata paracadutisti 
"Folgore" (Medaglia d'Oro al Valore dell'E-
sercito), viene ucciso in un conflitto a fuoco 
con un gruppo di somali[7]. 
15 settembre, Agguato al porto nuovo di Mo-
gadiscio, vengono uccisi da cecchini: 
Giorgio Righetti, caporale paracadutista 
(Medaglia d'Oro al Valore dell'Esercito); 
Rossano Visioli, caporale paracadutista 
(Medaglia d'Oro al Valore dell'Esercito). 
31 ottobre, Roma, all'ospedale militare del 
Celio muore a seguito di malaria: 
Roberto Cuomo, sergente maggiore 
12 novembre, Balad, Mogadiscio, in una im-
boscata cade: 
Vincenzo Li Causi, maresciallo aiutante, 
(membro del SISMI), (Medaglia d'Oro al Va-
lor dell'Esercito)[8] 
Missione ONUMOZ, "Albatros", Mozambi-
co 
25 novembre "Nova Gaia - Corridoio di Bei-
rat", caduti a seguito di incidente di volo con 
aereo SM 1019 dell'Aviazione dell'Esercito: 
Fabio Montagna, tenente 28º gr. Sqd. Aves 
"Tucano"; 
Salvatore Stabile, sergente maggiore 20º gr. 
Sqd. Aves "Andromeda". 
Missione UNOSOM II,[9] "Ibis II", Somalia 
9 dicembre, Mogadiscio, a seguito di omici-
dio cadeva all'interno del "Poliambulatorio 
Italia" di Mogadiscio: 
Maria Cristina Luinetti, sorella (grado fun-
zionale equiparato a sottotenente) del Corpo 
delle Infermiere Volontarie della Croce Ros-
sa Italiana, ausiliario delle forze armate 
(Cavaliere dell'Ordine Militare d'Italia). 
Prima donna appartenente a un corpo volon-
tario, ausiliario delle forze armate dell'Italia 
Repubblicana a cadere in missione. 
30 dicembre, Strada Imperiale Afgoi-Balad: 
Tommaso Carozza, cavalleggero del reggi-
mento "Lancieri di Firenze" rimane schiac-
ciato quando la sua autoblindo Centauro si 

capovolge in una curva della Balad Mogadi-
scio. 
1994 
Missione UNOSOM II, "Ibis II", Somalia 
6 febbraio, Balad, agguato sulla strada Balad
-Mogadiscio: 
Giulio Ruzzi, tenente. 66º reggimento fante-
ria meccanizzata "Valtellina" di stanza a 
Forlì (Medaglia d'Oro al Valore dell'Eserci-
to).[10] 
Alessandro Giardina, bersagliere, di Pioltel-
lo (MI), ferito accidentalmente da un com-
militone e rimasto tetraplegico, muore in 
Italia nel 2001 a causa delle complicazioni 
dovute alla ferita riportata.[11] 
Operazione Ippocampo, Ruanda 
30 giugno, Livorno, a seguito di grave ma-
lattia contratta in missione: 
Marco Di Sarra, sergente maggiore della 9º 
Reggimento d'assalto paracadutisti "Col Mo-
schin". 
1995 
Missione IFOR/MSU, Bosnia ed Erzegovina 
27 dicembre, Mostar, in un incidente d'auto 
perde la vita: 
Ermanno Fenoglietti, maggiore dei Carabi-
nieri 
1996 
Stemma dell'Aeronautica Militare Italiana 
Missione IFOR, Bosnia ed Erzegovina 
24 gennaio, Sarajevo, per lo scoppio di una 
granata perde la vita: 
Gerardo Antonucci, caporal maggiore. 
1997 
Missione IFOR, Bosnia ed Erzegovina 
24 gennaio, Gradac, in un incidente d'auto 
causato da una voragine perde la vita: 
Carmine Cerza, caporal maggiore. 
23 aprile, Mostar, forse suicidatosi: 
Roberto Petrucci, colonnello 
Missione FMP "Alba", Albania 
9 luglio, Valona, deceduto per esplosione 
accidentale di un ordigno: 
Diego Vaira, Alpino. 
Missione UNIFIL/ITALAIR, Libano 
6 agosto, "Cielo del Libano", a causa 
dell'improvviso peggioramento delle condi-
zioni meteorologiche precipitano, trovando 
la morte a bordo del loro elicottero AB-205 
presso la località di Tibnin, quattro italiani 
ed un militare irlandese[12]: 
Daniele Forner, appuntato dell'Arma dei Ca-
rabinieri; 
Massimo Gatti, maresciallo capo dell'ALE 
Giuseppe Parisi, tenente pilota dell'ALE 
Antonio Sgrò, capitano pilota dell'ALE; 

1998 
Missione FMP "Alba", Alba-
nia 
9 febbraio, Valona, deceduto 
a causa di un incidente subac-
queo nel porto di Valona: 
Lorenzo Lazzareschi, tenente 
di vascello 
Missione UNSMA, Afghani-
stan 
22 agosto, Kabul, caduto nel 
corso di un conflitto a fuoco 
che coinvolgeva un automez-
zo: 
Carmine Calò, tenente colon-
nello (Medaglia d'Oro al Va-
lor Militare)[13] 
1999 
Missione IFOR, Bosnia ed 
Erzegovina 
3 giugno, Zvornik, in un inci-
dente stradale perdono la vita: 
Galloni Marcello, maresciallo 
dei Carabinieri. 
Foccià Angelo, Carabiniere 
Scelto. 
Missione KFOR, Kosovo[14] 
24 giugno, Đakovica, in un 
incidente con la propria arma 
da fuoco perde la vita: 
Pasquale Dragano, caporal 
maggiore del 18º reggimento 

bersaglieri. 
12 novembre, Slakovce, in un incidente ae-
reo di un ATR-42 della Compagnia aerea 
anconetana SiFly, con a bordo 24 persone 
(tutti deceduti: 21 passeggeri, per lo più vo-
lontari di organizzazioni non governative e 
3 uomini d'equipaggio) tra cui 12 italiani, 
impegnato in una Missione ONU del PAM 
Programma Alimentare Mondiale, precipita-
to in un campo minato 27 miglia a nord di 
Pristina vicino al villaggio di Slakovce, nel-
la zona di Mitrovica: 
Antonio Gavino, del 1961, agente scelto 
della Polizia di Stato, in forza alla Questura 
di Imperia, aggregato al Reparto Mobile di 
Roma per una missione a Pristina. 
2000 
Missione KFOR, Kosovo 
2 aprile, Peć, in un incidente d'arma da fuo-
co perde la vita: 
Samuele Utzeri, caporal maggiore in forza 
al 151º Reggimento della Brigata meccaniz-
zata "Sassari". 
2001 
Missione KFOR, Kosovo 
2 agosto, Dečani, suicidio: 
Luigi Nardone, caporal maggiore. 
9 agosto, Morines, precipitando dall'elicot-
tero in fase di atterraggio perdono la vita: 
Giuseppe Fioretti, caporal maggiore; 
Dino Paolo Nigro, caporal maggiore. 
2002 
Operazione Amber Fox, Repubblica di Ma-
cedonia 
8 maggio, Tetovo, a causa dell'esplosione di 
una mina: 
Stefano Rugge, capitano ((Medaglia d'Ar-
gento al Valor Militare) 
2003 
15 maggio 
maresciallo capo Antonio la Banca, 2º Reg-
gimento Alpini, Sarajevo 
Operazione Antica Babilonia, Iraq[15] 
Stemma dell'Arma dei carabinieri 
12 novembre, "Strage di Nassiriya", cadono 
in un attentato suicida eseguito con un ca-
mion bomba che provoca 28 morti, 19 ita-
liani di cui 2 civili[16] e 9 iracheni. I milita-
ri italiani sono[17]: 
Arma dei Carabinieri - Reggimento M.S.U. 
Massimiliano Bruno, nato a Bologna il 12 
agosto 1963, maresciallo capo. Promosso a 
maresciallo aiutante s. UPS, decorato con la 
Medaglia d'oro ai benemeriti della cultura e 
dell'arte e con la Croce d'onore; 
Giuseppe Coletta, nato ad Avola (SR), vice 

brigadiere. Promosso a brigadiere e decorato 
con la Croce d'onore; 
Giovanni Cavallaro, nato a Messina il 21 giu-
gno 1956, maresciallo aiutante s. UPS. Pro-
mosso sottotenente, decorato con la Croce 
d'onore e con la Medaglia d'oro "vittima del 
terrorismo"; 
Andrea Filippa, nato a Torino il 20 giugno 
1972, appuntato. Decorato con la Croce d'o-
nore e con la Medaglia d'oro "vittima del ter-
rorismo"; 
Enzo Fregosi, nato a La Spezia il 26 giugno 
1947 primo maresciallo luogotenente, Cava-
liere Ordine al Merito della Repubblica Italia-
na. Promosso sottotenente e decorato con la 
Medaglia d'oro al merito della sanità pubbli-
ca, con la Croce d'onore e con la Medaglia 
d'oro "vittima del terrorismo"; 
Daniele Ghione, nato a Finale Ligure (SV) l'8 
luglio 1972, maresciallo ordinario. Promosso 
maresciallo capo, decorato con la Croce d'o-
nore e con la Medaglia d'oro "vittima del ter-
rorismo"; 
Ivan Ghitti, nato a Milano il 4 maggio 1973, 
vice brigadiere. Promosso brigadiere e deco-
rato con la Croce d'onore; 
Domenico Intravaia, nato a Palermo il 9 ago-
sto 1957, appuntato. Promosso vice brigadie-
re, decorato con la Croce d'onore e con la Me-
daglia d'oro "vittima del terrorismo"; 
Horatio Majorana, nato in Venezuela il 25 
ottobre 1974, carabiniere scelto. Promosso 
appuntato, decorato con la Croce d'onore e 
con la Medaglia d'oro "vittima del terrori-
smo"; 
Filippo Merlino, nato a Sant'Arcangelo (PZ) il 
25 febbraio 1957, maresciallo aiutante s. 
UPS. Promosso sottotenente e decorato con la 
Croce d'onore; 
Alfio Ragazzi, nato a Messina il 4 febbraio 
1964, maresciallo capo. Promosso maresciallo 
aiutante s. UPS. Decorato con la Medaglia 
d'oro ai benemeriti della cultura e dell'arte, 
con la Croce d'onore e con la Medaglia d'oro 
"vittima del terrorismo"; 
Alfonso Trincone, nato a Pozzuoli (NA) il 17 
agosto 1959, maresciallo aiutante s. UPS. 
Promosso sottotenente e decorato con la Cro-
ce d'onore; 
Esercito italiano 
Alessandro Carrisi, nato a Campi Salentina 
(LE) il 26 agosto 1980, caporale nel 6º Reggi-
mento trasporti di Budrio. Promosso primo 
caporale maggiore e decorato con la Croce 
d'onore; 
Emanuele Ferraro, nato a Lentini (SR) il 28 
marzo 1975, caporale maggiore capo nel 6º 
Reggimento trasporti di Budrio. Promosso a 
caporal maggiore capo scelto e decorato con 
la Croce d'onore; 
Massimo Ficuciello, nato a Udine il 7 aprile 
1968, tenente nella Brigata meccanizzata 
"Sassari". Promosso capitano e decorato con 
la Croce d'onore; 
Silvio Olla, nato a Carbonia (CA) il 7 aprile 
1971, maresciallo ordinario nel 151º Reggi-
mento fanteria "Sassari" della Brigata mecca-
nizzata "Sassari". Promosso maresciallo capo 
e decorato con la Croce d'onore; 
Pietro Petrucci, nato a Napoli il 26 settembre 
1981, caporale nel 6º Reggimento trasporti di 
Budrio. Promosso caporal maggiore e decora-
to con la Croce d'onore e con la Medaglia d'o-
ro "vittima del terrorismo". 
European Union Police Mission Bosnia ed 
Erzegovina 
20 novembre, Sarajevo, a bordo di un mezzo 
dell'EUPM che stava percorrendo una strada 
tra Foča e Sarajevo. Il mezzo sbandò, proba-
bilmente a causa di una lastra di ghiaccio e 
delle precarie condizioni del manto stradale, 
finendo fuori strada da un cavalcavia[18][19]: 
Francesco Niutta, nato a Caulonia (RC) nel 
1958, sovrintendente nella Polizia di frontiera 
aerea dell'Aeroporto di Firenze-Peretola.  

Ferlito proibito 
Salvatore Ferlito la Rocca  

15—continua 
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Ma davvero volete mantenere il sindaco uscen-

te in sella altri 5 anni? Vi avverto: il masochi-

smo è patologia grave, curabile ma rimane un 

fatto personale. Il MASOCHISMO POLITICO, 

invece, lo paghiamo e lo pagheremo tutti! Ma 

non vi basta essere praticamente la città meno 

vivibile della Penisola, con aggravio di pessima 

réclame e pubblicità negativa, dopo l'ultimo 

Rapporto sulla Qualità della vita in Italia, fatto 

da ItaliaOggi e dall'Università La Sapienza di 

Roma? Ma prima che lo certificassero questi 

Enti ufficialmente, claris litteris, con un rap-

porto scritto, non la vedete con i vostri occhi la 

nostra città, com'è ridotta? Sporca, ovunque 

ammassi di spazzatura, strade sporche, cola-

brodo, pericolose, ora ridotte a budelli viari 

per l'ossessione di creare piste ciclabili dove 

manca lo spazio per muoversi in sicurezza. Ma 

dove dobbiamo andare, noi con tutte le attivi-

tà di somministrazione, di commercio, di servi-

zi, di turismo, chi ha case vacanze e B&B lascia-

te al loro destino, lo capiamo oppure no che 

presto o tardi i turisti migreranno a flotte in 

Sardegna, in Spagna, in Grecia, in Tunisia, 

ovunque, pur di non venire qui? Che ovunque è 

meglio di Siracusa, svoltate l'angolo ed andate 

a Ragusa o finanche ad Avola e capirete che 

già la musica è diversa, che la politica è una co-

sa seria e porta risultati concreti. Lo capiamo o 

no che altri 5 anni così è Siracusa verrà asfalta-

ta completamente, ridotta a colate di cemento, 

cordoli e paletti e non si potrà più circolare, 

perché non sarà sicuro manco a piedi? Ah, in 

via Monti hanno messo nuovi cordoli,  quella 

strada è definitivamente una porcheria. Sve-

glia, siracusani, credo che la diagnosi sia sin-

drome di Stoccolma. Che vi hanno detto, che 

avrete un dehors più grande? Ingrandisci quan-

to vuoi, imprenditore siracusano, ma senza tu-

risti sei comunque k.o. Non si campa di sola 

burocrazia e non si vive di solo passato. 

"Siracusa era capitale della Magna Grecia, più 

antica di Roma, è stata fondata nel 734 a.C., è 

la patria di Archimede, abbiamo il mare bello 

ed il sole 8 mesi l'anno". Si, si, è tutto vero ma 

se non funzionano i trasporti, la viabilità, il de-

coro urbano, la gestione rifiuti, se manca la 

programmazione turistica, l'ospedale, non ab-

biamo l'aeroporto, siamo sempre a ruota di 

tutto e tutti, una città viene tagliata fuori 

dall'indotto turistico. Cosa resterà di quanto 

abbiamo investito in tutti questi anni? Una 

grande e triste cattedrale nel deserto. Il dodo, 

il mammut i dinosauri si estinsero perché non 

abbastanza adattivi, non seppero reagire al 

cambiamento. Vedo tanti, troppi mammut, do-

di e dinosauri in giro. Se non cambiamo presto 

e nettamente registro, decreteremo la fine del-

la nostra città. Il destino di Siracusa è - anche - 

nelle nostre mani, basta NON VOLTARSI IN-

DIETRO ED ATTUARE IL CAMBIAMENTO DI 

ROTTA NECESSARIO ED URGENTE. #turissi  

Madrigal 

Ma non vi basta essere praticamente  
la città meno vivibile d’Italia,  

con réclame e pubblicità negativa? 


